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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2112 del 02/05/2019

Oggetto RINNOVO DI CONCESSIONE DI DERIVAZIONE PER
IL PRELIEVO DI  ACQUE SOTTERRANEE AD USO
"IRRIGAZIONE  AGRICOLA"  CON  PROCEDURA
SEMPLIFICATA  AI  SENSI  DELL'ART.  36  DEL
REGOLAMENTO  REGIONALE  N.  41/2001  NEL
COMUNE  DI  SANTARCANGELO  DI  R.  (RN).
PROCEDIMENTO  RN14A0001/18RN01  -
RICHIEDENTE: SIG. ANTONELLI GIANCARLO.

Proposta n. PDET-AMB-2019-2180 del 02/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno due MAGGIO 2019 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

OGGETTO: RINNOVO  DI  CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE  PER  IL  PRELIEVO  DI  ACQUE
SOTTERRANEE AD USO “IRRIGAZIONE AGRICOLA” CON PROCEDURA SEMPLIFICATA AI
SENSI DELL’ART.  36 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 41/2001 NEL COMUNE DI
SANTARCANGELO DI R. (RN).  PROCEDIMENTO RN14A0001/18RN01 - RICHIEDENTE:
SIG. ANTONELLI GIANCARLO.

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il Regio Decreto 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impiant elettici”;

• la Legge 7/08/1990 n. 241 “Nuove notme sul ptocedimento amministtatvo” e s.m.i.;

• il Decreto Legislatio 31 marzo 1998 n. 112, con partcolare riferimento agli art. 86 e 89,
che ha conferito alle Regioni la gestone dei beni del demanio idrico;

• la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, con partcolare riferimento agli art. 152 e 153 che
stabiliscono i  canoni  e le spese di  istrutoria  per  i  diiersi  usi  delle  acque preleiate in
ultmo aggiornat dalla D.G.R. n. 1622/2015;

• il  Regolamento  Regionale  20/11/2001  n.  41  "Regolamento  pet  la  disciplina  del
ptocedimento di concessione di acqua pubblica";

• il  Piano  di  Tutela  della  Acque  (P.T.A.),  approiato  con  deliberazione  dell’Assemblea
Legislatia della Regione Emilia-Romagna n. 40 del 21 dicembre 2005;

•  il Decreto Legislatio 3 aprile 2006 n. 152 “Notme in matetia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, con partcolare riferimento all’art. 51 “Disposizioni
finanziatie inetent le enttate detivant dalla gestone del demanio idtico”;

• il Decreto Legislatio 14/3/2013 n. 33 “Riotdino della disciplina tiguatdante gli obblighi di
pubblicità,  ttaspatenza  e  difusione  di  infotmazioni  da  patte  delle  pubbliche
amministtazioni”;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 787 del 9/6/2014 “Individuazione dei patametti
pet la dutata massima delle concessioni di detivazione d'acqua pubblica divetse da quelle
destnate ad uso idtoelettico - Att.  1c del R. R.  n.  1c2100c”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni
regionali in materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia Regionale per la
Preienzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae) dell’Emilia-Romagna ;

• la Legge Regionale 30/4/2015 n. 2, con partcolare riferimento all’art. 8 “Disposizioni sulle
enttate detivant dall'utlizzo del demanio idtico”;

• le  deliberazioni  Regionali  n.  1781/2015  “Aggiotnamento  del  quadto  conoscitvo  di
tifetimento – catichi inquinant, bilanci idtici e stato delle acque - ai fini del tiesame dei
Piani  di  Gestone  disttetuali  10c5-101c”)e  n.  2067/2015  “Atuazione  della  Ditetva
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10002602CE: conttibuto della Regione Emilia-Romagna ai fini dell’aggiotnamento2tiesame
dei Piani di Gestone disttetuali 10c5-101c”;

• le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istrutoria e tpologie
di  utlizzo  n.  65  del  02/02/2015,  n.  1622  del  29/10/2015  e  n.  1792  del  31/10/2016
“Detetminazione su base volumettica dei canoni di concessione ad uso ittiguo”;

• la deliberazione della Giunta Regionale 05/09/2016 n. 1415 “Definizione dei fabbisogni
ittigui pet coltuta ai sensi del D. M. 3c luglio 10c5”;

• la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  21/12/2016  n.  2254  “Disciplina  telatva  alle
modalità di quantficazione dei volumi idtici ad uso ittiguo ed alla taccolta e gestone dat”;

• la deliberazione del Comitato Isttuzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 8/2015
“Ditetva pet la valutazione del  tischio ambientale  connesso alle detivazioni  idtiche in
telazione agli  obietvi  di  qualità ambientali  definit dal  Piano di  Gestone del  Distteto
Idtogtafico Padano” così  come modifcata ed integrata con successiia deliberazione n.
3/2017 della Conferenza Isttuzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distretuale del
Fiume Po;

• la deliberazione del Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con cui è stato
conferito  al  Dot.  Stefano  Renato  de  Donato  l’incarico  dirigenziale  del  Seriizio
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini;

PREMESSO  che  il  Sig.  Antonelli  Giancarlo  (C.F.  NTN  GCR 65S24  I472D)  ha  presentato  in  data
19/12/2018, registrata al prot. Arpae PGRN/2018/12019 in data 20/12/2018, istanza di rinnoio
della  concessione  di  deriiazione  di  acque  pubbliche ad  uso  “irrigazione  agricola”  in loc.  Ciola
Corniale  del  Comune  di  Santarcangelo  di  R.  (RN)  rilasciata  con  proiiedimento  n.  11051  del
11/08/2014 - Procedimento RN14A0001/18RN01;

ESAMINATA la documentazione presentata a corredo della domanda da cui si eiince che:

• la  deriiazione  contnua  ad  essere  esercitata  secondo  quanto  stabilito  nell’ato  di
concessione oggeto di rinnoio ; 

• il  prelieio  ierrà  esercitato  mediante  pozzo  a  tut’oggi  ancora  da  perforare  aiente
diametro  800 mm. ed una profondità  massima di  13,00 m.  dal  piano di  campagna da
ubicarsi nel Comune di Santarcangelo di R. (RN) su terreno di proprietà del richiedente
distnto catastalmente al N.C.T. al foglio 32 partcella 69;

• la portata massima richiesta è di 1,00 l/s ;
• la quanttà d'acqua richiesta è di complessiii 30 m³/annui;
• la risorsa richiesta iiene utlizzata ad uso “irrigazione agricola” ;
• non sono disponibili, nelle iicinanze, font alternatie utli a soddi sfare il fabbisogno idrico

del richiedente;

CONSIDERATO:

• che la deriiazione non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta né di un sito
della “Rete Natura 2000” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2007 n. 1191;

• che,  per  le  carateristche  sopra  descrite,  il  prelieio  richiesto  è  assoggetato  al
procedimento  di  concessione  semplifcata  di  cui  all'art.  36,  comma  1  let.  c)  del
Regolamento Regionale n. 41/2001;

• che ai  fni  della  determinazione  del  corrispetio doiuto quale  canone,  la destnazione
d'uso della richiesta concessione rientra nell'uso  “irrigazione agricola” di cui alla let. a)
dell'art.  152 della citata L.R.  3/1999,  così  come modifcato ed integrato dalle  D.G.R.  n.
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65/2015 e n. 1792/2016;

• che  il  deposito  cauzionale  di  €.  51,65  iersato  dal  richiedente  in  data  25/09/2014,  a
garanzia degli  obblighi  della concessione  rilasciata con proiiedimento n. 11051 in data
11/08/2014, può essere mantenuto a parziale garanzia per la presente concessione;

VALUTATA:

• la  compatbilità  col  Piano  di  Gestone  Distretuale,  ai  sensi  delle  iigent disposizioni
regionali, in quanto:

➢ il  prelieio  insiste  nel  corpo  idrico  “Deposit iallate  App.  Marecchia-Conca”  (cod.
5100ER-AV2-VA),  ricaricato  preialentemente  da  fonte  appenninica,  in  stato
quanttatio 2010-2013 “buono”;

➢ l’intensità dell’impato del prelieio è classifcabile come “lieie”, tratandosi di prelieio
stagionale con iolume inferiore ai 3.000 m³/annui;

➢ dat i  ialori  di  subsidenza  (compresi  tra  -5,0  e -2,5  mm/anno)  non rileiandosi  critcità
connesse alla soggiacenza ed al trend piezometrico, il corpo idrico, localmente, risulta a
“bassa critcità”;

➢ applicando il metodo E.R.A. (Esclusione/Repulsione/Atrazione) defnito nella Diretia
Deriiazione  dell’Autorità  di  Bacino Distretuale  del  Fiume Po,  l’impato del  prelieio
ricade nell’ambito A (Atrazione), con deriiazione compatbile;

• la  congruità  del  iolume  annuo  di  prelieio  richiesto  con  quello  stmabile  in  base  alle
tpologie di colture pratcate;

STABILITO che il canone annuale per l’uso irrigazione agricola, calcolato applicando l'art. 152 della
L.R. 3/1999 e s.m.i.  e secondo gli  aggiornament delle delibere regionali  citate in premessa,  è
fssato in €. 12,27 (euro dodici/27) per l’anno 2019;

ACCERTATO:

• che il  richiedente ha proiieduto in data 17/12/2018 al  iersamento della somma di  €.
90,00 a ttolo di spese di istrutoria;

• il Concessionario è in regola con il pagamento dei canoni fno all’annualità 2018;

• ha  proiieduto  in  data  24/04/2019  al  pagamento  dei  canoni  dal  2019  al  2023,  pari
complessiiamente  a  €.  61,35  (euro  sessantuno/35),  in  unica  soluzione,  come  preiisto
dall’art. 8 della L.R. 30 aprile 2015 n. 2 e dall’art.39 della L.R. 16 luglio 2015 n. 9, secondo
cui i canoni aient importo pari o inferiore all'importo minimo iscriiibile a ruolo non sono
frazionabili  e  deiono  essere  corrispost in  un'unica  soluzione  per  tuta  la  durata  della
concessione;

• ha proiieduto in data  24/04/2019  al  iersamento della somma di  €.  198,35 a ttolo di
integrazione del deposito cauzionale, ai sensi dell’art. 154 della L.R. n. 3/1999 e dell’art. 8
della L.R. n. 2/2015, a garanzia degli obblighi che la concessionaria iiene ad assumere per
effeto della concessione medesima, somma che sarà, oie nulla ost, resttuita allo scadere
della concessione medesima;

• che  con  nota  prot.  PG/2019/42458  del  15/03/2019  il disciplinare  è  stato  iniiato  al
richiedente  per  preientia  accetazione  e  il  richiedente  lo  ha  resttuito  debitamente
sotoscrito per accetazione delle prescrizioni in esso contenute;

DATO  ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il
Responsabile dell’Unità Gestone Demanio Idrico del Seriizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)
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di Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO, sulla base dell’istrutoria tecnica e amministratia esperita, che la concessione possa
essere rilasciata ai sensi dell’art. 36 del R.R. n. 41/2001 e della DGR n. 787/2014 per la durata di
anni  cinque  fno  alla  data  del  31/12/2023,  soto  l’osserianza  delle  condizioni  inserite  nel
disciplinare allegato che costtuisce parte integrante e sostanziale del presente proiiedimento;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

1. di rilasciare al Sig. Antonelli Giancarlo (C.F. NTN GCR 65S24 I472D), fat salii i dirit di terzi, il
rinnoio della concessione per la deriiazione di acque soterranee  in loc. Ciola Corniale del
Comune di Santarcangelo di R. (RN) ad uso “irrigazione agricola” per una portata massima pari
a  1,00  l/s  ed  un  iolume  annuo  massimo  complessiio  pari  a  30  m³  -  Procedimento
RN14A0001/18RN01;

2. di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'allegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
proiiedimento;

3. di  stabilire  che  la  concessione  sia  rilasciata  fno al  31/12/2023,  ai  sensi  del  Regolamento
Regionale n. 41/2001 e della D.G.R. n. 787/2014;

4. di fssare, sulla base della normatia citata in premessa, il canone relatio all’anno 2019 e per
gli  anni  successiii  in  €.  12,27  (euro  dodici/27) dando  conto  che  i  canoni  annui  per  la
concessione fno al 2023, pari complessiiamente a  €. 61,35 (euro sessantuno/35), sono stat
iersat in un’unica soluzione in data  24/04/2019,  salio conguaglio, come preiisto dall’art. 8
della L.R. 30 aprile 2015 n. 2 e dall’art. 39 della L.R. 16 luglio 2015 n. 9, in base al quale i canoni
aient importo pari o inferiore all'importo minimo iscriiibile a ruolo non sono frazionabili e
deiono essere corrispost in un'unica soluzione per tuta la durata della concessione;

5. di stabilire che l’importo del canone sarà aggiornato ai sensi dell'art. 8 comma 2 della L.R.
2/2015 o in base ad altre disposizioni di legge;

6. di fssare in €. 250,00 l'importo del deposito cauzionale per l'utlizzo della risorsa idrica, in base
a quanto preiisto dall'art.8 della L.R. 30 aprile 2015 n. 2, dando ato che il medesimo è stato
iersato prima del ritro del proiiedimento di concessione e che ierrà resttuito, oie nulla ost,
al termine della concessione a seguito della scadenza naturale del ttolo o di rinuncia;

7. che  le  somme  iersate  saranno  introitate  su  apposit  capitoli  parte  Entrate  del  Bilancio
Regionale;

8. di dare ato che, data l’imposta di registro inferiore a €. 200,00 in relazione al corrispetio
globale della concessione, la registrazione ierrà effetuata solo in caso d'uso, ai sensi degli art.
2 e 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

9. di dare ato che l’originale del presente ato è conseriato presso l’archiiio informatco della
Strutura e di trasmetere al Concessionario copia del presente proiiedimento;

10. di stabilire inoltre:

• che  questa  Agenzia  ha  facoltà  di  proiiedere,  anche  prima  della  scadenza  della
concessione, alla reiisione dell’utenza, disponendo limitazioni temporali o quanttatie del
prelieio  al  fne di  tutelare  la  risorsa  idrica,  secondo  il  disposto  dell’art.  48  del  R.R.  n.
41/2001;
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• che  il  presente  proiiedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  web  di  Arpae  alla  sezione
amministrazione  trasparente,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  s.m.i.  e  del  iigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

11. di dare ato che Il procedimento amministratio soteso al presente proiiedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della preienzione della corruzione, ai sensi e per gli effet di cui
alla Legge 190/12 e del iigente Piano Triennale per la Preienzione della Corruzione di Arpae;

12. di dare ato che aiierso il presente ato è possibile proporre opposizione nel termine di 60 gg
al Tribunale delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto
riguarda le controiersie indicate dagli art. 140, 143 e 144 del R.D. 1775/1933 e, ai sensi del
D.Lgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1 let. b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministratia
entro  60  giorni  dalla  notfca  o  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la
quantfcazione dei canoni.

Dott. Steaano Renato De Donato
(Documento fitmato digitalmente)
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

DISCIPLINARE
contenente gli  obblighi  e le condizioni  cui è iincolata la concessione rilasciata al  Sig. Antonelli
Giancarlo (C.F. NTN GCR 65S24 I472D)  per la deriiazione di acque soterranee ad uso “irrigazione
agricola”  in loc.  Ciola  Corniale  del  Comune  di  Santarcangelo  di  R. (RN)  -  Procedimento
RN14A0001/18RN01t.

ARTt. 1
DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PRESA, UBICAZIONE DEL PRELIEVO E 

DESTINAZIONE D’USO DELLO STESSOt.
Il prelieio di acqua soterranea aiierrà mediante un pozzo con le seguent carateristche:

• diametro: 800 mm.;
• profondità:13,00 m. dal piano di campagna;
• ubicazione: Comune di Santarcangelo di R., loc. Ciola Corniale, su terreno di proprietà del

richiedente distnto al N.C.T. di deto Comune al foglio 32 partcella 69 aiente le seguent
coordinate geografche:
UTM-RER:  X = 771.958  Y = 882.524;

La risorsa idrica preleiata doirà essere utlizzata ad uso “irrigazione agricola”.
ARTt. 2

MODALITÀ DI PRELIEVO DELL’ACQUA DA DERIVARE
Il prelieio di acqua soterranea doirà essere esercitato con le seguent modalità:

• potenza della pompa: 1,00 Kw;
• portata massima di prelievo: 1,0 l/s;
• massimo volume annuo prelevato: 30,00 m³;

Il Concessionario doirà, inoltre, sospendere ogni prelieio qualora ienga reso noto, dalla Strutura
concedente,  mediante  raccomandata  o  comunicato  stampa  o  afssione  all’Albo  Pretorio  dei
Comuni o tramite aiiiso alle Associazioni di categoria, il diiieto di deriiare acqua.

ARTt. 3 
OBBLIGHI E CONDIZIONI CUI È ASSOGGETTATA LA DERIVAZIONE

1. Il  concessionario  è  obbligato  a  collocare  in  prossimità  delle  opere  di  presa  un  Cartello
identicatvo,  delle  dimensioni  di  un  foglio  A4  (cm  21x29,7),  che  doirà  riportare
obbligatoriamente i seguent dat:
• ttolare della concessione,
• numero della concessione,
• scadenza della concessione.
Tale  cartello deie rimanere in loco per tuta la durata della  concessione,  limitatamente al
periodo  di  effetio  prelieio.  In  caso  di  furto  o  smarrimento  il  concessionario  è  tenuto  a
ricollocare entro 20 (ient) giorni dalla accertata mancanza, un nuoio cartello sosttutio;

2. E’ iietato cedere o iendere a terzi, in tuto o in parte, la risorsa idrica oggeto della presente
concessione. L’inosserianza di tale diiieto comporta la decadenza dal dirito a deriiare;
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3. Le opere di prelieio deiono essere mantenute nelle condizioni di efcienza ed in buono stato
e  non  possono  essere  modifcate  se  non  a  seguito  di  regolare  autorizzazione  dell’Agenzia
concedente;

4. Il ttolare della concessione è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché della
sua  manutenzione  e  sicurezza,  afnché  risult innocuo  ai  terzi  ed  al  pubblico  generale
interesse. Il pozzo non può essere abbandonato senza aier proiieduto alla sua disatiazione
a regola d'arte; pertanto il concessionario è tenuto a comunicare all’Agenzia concedente la
cessazione d'uso del pozzo entro tre mesi dalla sua dismissione ed a porre in ato tute quelle
operazioni  tecniche  afnché  la  chiusura  del  pozzo  non  alteri  la  qualità  ed  il  regime
dell'acquifero;

5. In ogni caso il Concessionario è obbligato alla rigorosa osserianza delle norme per la tutela
delle acque da inquinamento, ai sensi del D. lgs. n. 152/2006 e successiie modifche;

6. Qualora  l’Agenzia  concedente  lo  richieda,  anche  successiiamente  al  rilascio  del  presente
proiiedimento,  il  concessionario  doirà  procedere  all’installazione  di  idoneo  e  tarato
strumento di misurazione della quanttà d'acqua preleiata;

7. Ogni iariazione relatia alle opere di prelieio (iii compresa la sosttuzione della pompa e gli
interient di  manutenzione)  o  alla  destnazione  d’uso  dell’acqua  deriiata  doirà  essere
preientiamente  comunicata,  esplicitando  i  motii  che  l’hanno  determinata,  all’Agenzia
concedente ,che ialuterà se autorizzarla o meno.

ARTt. 4
DURATA/DECADENZA/REVOCA DELLA CONCESSIONE

1. La concessione, ai sensi della DGR n. 787/2014, è rilasciata ino al 31 dicembre 2023, fat salii
il dirito del Concessionario alla rinuncia, qualora iengano meno i presuppost in base ai quali
la deriiazione è stata richiesta, e la facoltà dell’Agenzia concedente di dichiarare la decadenza
della concessione, ai sensi dell’art. 32 del R.R. 41/2001, o di reiocarla antcipatamente al fne
di tutelare la risorsa idrica o per motii di generale pubblico interesse o qualora in futuro siano
disponibili risorse idriche alternatie non pregiate idonee all’uso richiesto. La reioca antcipata
della concessione non dà dirito ad alcun compenso o indennità;

2. La iariazione della destnazione d’uso dell’acqua senza il preientio assenso della Strutura dà
luogo a decadenza della concessione;

3. Il  Concessionario  è  obbligato  a proiiedere  a  proprie  spese a tut i  laiori  necessari  per  il
ripristno dei  luoghi  nelle condizioni  richieste dal  generale  pubblico interesse e secondo le
modalità prescrite dall’Agenzia concedente.

ARTt. 5
CANONE DELLA CONCESSIONE

1. Il Concessionario è tenuto a corrispondere alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e
l’importo indicat nell’ato di concessione di cui il presente Disciplinare è parte integrante, il
canone annuo anche se non faccia uso in tuto o in parte dell’acqua concessa, fato salio il
dirito di rinuncia ai sensi dell’art. 34, comma 2 del Regolamento Regionale n. 41/2001, nel
qual caso l’obbligo del pagamento del canone cessa al termine dell’annualità in corso alla data
di ricezione della comunicazione di rinuncia.

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 3 del Regolamento Regionale n. 41/01, la sospensione dei prelieii
disposta  dalle  Amministrazioni  competent,  qualora  non superi  i  tre mesi,  non dà  luogo a
riduzione del canone annuo.

3. Il canone doirà essere aggiornato ai sensi dell’art. 8 della L.R. 2/2015.

ARTt. 6
DEPOSITO CAUZIONALE
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1. L’importo  della  cauzione,  a  garanzia  degli  obblighi  e  condizioni  della  concessione,  iiene
indiiiduato ai sensi di quanto disposto al comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015 e deie essere
iersato prima del ritro dell’ato di concessione;

2. Alla cessazione,  per qualsiasi motio, della concessione, il  deposito iiene resttuito se sono
stat adempiut tut gli obblighi deriiant dalla stessa;

3. La Regione,  oltre che per accertata morosità,  potrà incamerare il  deposito nei  casi  preiist
dall’ultmo comma dell’art. 11 del TU n. 1775/1933 (rinuncia e dichiarazioni di decadenza).

ARTt. 7
RINNOVO

1. Nel  caso  in  cui,  al  termine  della  concessione,  persistano  i  fni  della  deriiazione,  il
concessionario dovrà presentare istanza di rinnovo prima della scadenza della concessione,
ai sensi del Rt.Rt. nt. 41/2001, e quindi entro il 31/12/2023 . Perfezionata l’istanza di rinnoio, il
Concessionario potrà contnuare il prelieio in atesa di rilascio del relatio proiiedimento, nel
rispeto  dell’obbligo  di  pagare  il  canone e  degli  altri  obblighi  preiist dal  disciplinare.  Il
Concessionario che  non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne comunicazione
scrita all’Amministrazione concedente entro il termine di scadenza della concessione;

2. Qualora il Concessionario non intenda procedere al rinnoio della concessione, così come in
caso di  decadenza,  reioca o rinuncia,  il  concessionario è obbligato a proiiedere a proprie
spese a tut i laiori necessari per il ripristno dei luoghi nelle condizioni richieste dal pubblico
generale interesse e secondo le modalità prescrite dal Seriizio concedente.

ARTt. 8
OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1. Il Concessionario è tenuto all’osserianza di tute le norme legislatie e regolamentari poste a
tutela degli aspet qualitatii e quanttatii della risorsa idrica e di qualsiasi altra normatia e
autorizzazione connessa al prelieio e al suo utlizzo;

2. E’  ad  esclusiio  e  totale  carico  del  concessionario  il  risarcimento  di  tut i  danni  che,  in
dipendenza  della  concessione,  ienissero  arrecat a  proprietà,  sia  pubbliche  che  priiate,  a
persone,  animali,  ambiente e cose,,  restando l'Amministrazione concedente espressamente
solleiata ed indenne da qualsiasi responsabilità o molesta, anche giudiziale.
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ALLEGATO A della concessione RN14A0001

Prescrizioni per l’esecuzione della peraorazione del pozzo

ARTICOLO 1 – UBICAZIONE E CARATTERISTICHE DELLA  PERFORAZIONE
1t.1 Il punto della perforazione è preiisto in loc. Ciola Corniale del Comune di Santarcangelo di R.

• riferiment catastali: foglio32 partcella69;
• coordinate geografche piane U.T.M. RER:  X= 771.958 Y=882.524; 

1t.2 Carateristche tecniche dichiarate nella domanda:
• profondità massima di 13 m. dal piano campagna;
• colonna tubolare in cemento Ø 800 mm.;

1t.3 I  dat tecnici  defnitii  saranno  acquisit con  la  trasmissione  della  scheda  pozzo  di  cui  al
successiio art. 2.2.

ARTt. 2 – COMUNICAZIONI 
2t.1 Al  fne  di  consentre  l’espletamento  delle  ierifche  e  dei  controlli  sull’osserianza  delle
prescrizioni impartte, il ttolare doirà comunicare a questa Agenzia, tramite posta o iia e-mail
(aoorn@cert.arpa.emr.it), con un antcipo di almeno 5 gg. quanto segue:

• la data di inizio dei laiori di perforazione;
• la data di ultmazione dei laiori di perforazione;

2t.2 Entro 30 giorni dall’ultmazione dei laiori, doirà essere iniiata a questa Agenzia l'esito della
ricerca mediante la scheda tecnica fornita unitamente al presente ato, debitamente compilata in
ogni sua parte, e una planimetria CTR scala 1:5.000 con eiidenziato l’esato punto di perforazione.

ARTt. 3 - PRESCRIZIONI TECNICO-COSTRUTTIVE 
3t.1 I laiori doiranno eseguirsi secondo le prescrizioni contenute nella presente autorizzazione,
fate  salie  altre  prescrizioni  che  potranno  essere  impartte,  anche  nel  corso  d'opera,  dalla
scriiente Agenzia;
3t.2 La Dita incaricata della perforazione deie essere dotata delle atuali tecnologie disponibili nel
setore specifco.  In  partcolare  doirà  procedere  con impiant di  perforazione  atrezzat per  il
controllo di eruzioni di gas e realizzare una accurata cementazione dei tubi di riiestmento del
pozzo stesso. Si prescriie inoltre l'adozione di misure idonee a depurare l'acqua dalla possibile
presenza di gas , anche in fase di esercizio del pozzo. Qualora durante l’esecuzione dei laiori, od
anche successiiamente, ienissero rintracciat idrocarburi liquidi o gas, se  ne doirà dare
immediata comunicazione  al Ministero dello siiluppo economico DGS-UNMIG, Direzione
Generale per la Sicurezza anche ambientale delle atiità minerarie ed energetche, ufcio
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse, Sezione di Bologna di Via Zamboni, 1
PEC dgsunmig.dii02@pec.mise.goi.it         ,  alla Proiincia di Rimini, al Comando dei Vigili  del Fuoco
competente e, per conoscenza, ad ARPAE  SAC  di Rimini  per  gli  eientuali  proiiediment che
ienissero prescrit e che saranno iincolant per la dita stessa;
3t.3 La  perforazione  del  pozzo  doirà  essere  effetuata,  qualora  necessario,  con  fuidi  di
perforazione compost da fanghi bentonitci a base di acqua o semplicemente acqua;
3t.4 Il  pozzo  non  doirà  metere  in  comunicazione  fra  di  loro  falde  appartenent a  “gruppi
acquiferi” diiersi. A tale ine il pozzo sarà, di norma, monoinestrato;
3t.5 Nel  corso  delle  operazioni  di  perforazione,  per  eiitare  un  possibile  inquinamento  anche
accidentale delle falde acquifere,  doirà essere preiisto un adeguato isolamento del  trato più
superfciale  del  pozzo  spinto  fno  a  comprendere  tut gli  orizzont acquiferi  potenzialmente
inquinabili.  Inoltre  doirà  essere  realizzata  una  platea  in  cemento  all’intorno  del  punto  di
perforazione  e  idonea  regimazione,  al  fne  di  eiitare  l'infltrazione  di  acque  meteoriche  nella
testata del pozzo;
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3t.6 Si prescriie la cementazione dell’intercapedine tra la colonna del pozzo e la parete del foro di
perforazione dal piano di campagna fno al teto dell’acquifero captato, con la messa in opera di
tappi di bentonite o cemento-bentonite;
3t.7 Il pozzo doirà essere proteto da idoneo coperchio dotato di un foro del diametro di 25 mm.,
chiuso con tappo fletato, per consentre misurazioni in sito. L'equipaggiamento del pozzo doirà
essere proiiisto di apposito rubineto per il prelieio di campioni d'acqua;
3t.8 I materiali di risulta proienient dagli scaii e dalle perforazioni doiranno essere depositat in
loco su terreno di proprietà della dita che ha richiesto l’autorizzazione o smaltt secondo quanto
stabilito  dalla  normatia iigente  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e ss.mm.ii..  I  fanghi  liquidi  o
semiliquidi residui, eientualmente inutlizzat nei laiori di perforazione, doiranno essere conferit
ad idoneo impianto autorizzato di recupero e/o smaltmento;
3t.9 Doirà essere rispetato quanto preiisto dal punto L del D.M. LL.PP. 11.3.1988; nella fatspecie
doiranno essere adotat mezzi e modalità di estrazione dell'acqua tali da eiitare che con essa
ienga  estrato  il  terreno  o  la  sua  frazione  più  fne  e  che  non  si  ierifchino  cediment della
superfcie del suolo incompatbili con la stabilità e funzionalità dei manufat present nella zona
dell'emungimento.  La  dita si  impegna altresì  a  soddisfare  le  disposizioni  perienute dagli  Ent
interessat circa la saliaguardia della risorsa idrica soterranea;
3t.10 Qualora in corso d’opera si rendesse necessaria qualsiasi iariazione del sito della ricerca o di
modifca delle  carateristche dell’opera autorizzata,  i  laiori  doiranno essere immediatamente
sospesi,  dandone contestualmente comunicazione a questa Agenzia e i  laiori  potranno essere
ripresi solo dopo il rilascio del proiiedimento di iariante.

ARTt. 4 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI
4t.1 Durante l'esecuzione dei laiori, da atuarsi a regola d’arte, doiranno essere osseriate tute le
norme di tutela e di sicurezza tese ad eiitare danni alle persone ed alle cose, secondo quanto
stabilito dal D.Lgs. 09.04.2008 n. 81, integrato e correto con D.Lgs. 03.08.2009 n. 106, nonché
danni  ai  giaciment nella  eientualità ienissero rintracciat idrocarburi  liquidi  o  gas  naturali.  Al
termine dei laiori, le aperture esistent nel suolo, siano esse in corrispondenza della testata del
pozzo o dell'aiampozzo, doiranno essere proiiiste di coperture. La zona di perforazione doirà
essere proiiista di adeguata barriera di delimitazione per eiitare l'accesso di persone estranee ai
laiori;
4t.2 Oltre alle condizioni su esposte, la Dita autorizzata è tenuta alla piena ed esata osserianza di
tute le norme legislatie generali e speciali in materia di acque pubbliche e di tutela delle acque
dall'inquinamento;
4t.3 Tute le  spese inerent alla iigilanza  da parte  della Strutura concedente,  che si  riseria di
procedere in qualsiasi momento al controllo dei laiori autorizzat e dalle modalità di utlizzazione
dell'acqua edota, sono a totale carico della Dita autorizzata;
4t.4 Sono  fat salii  gli  eientuali  proiiediment di  competenza  di  altre  Amministrazioni  e
l’emanazione dei proiiediment in caso di accertate inadempienze alle prescrizioni contenute nel
presente proiiedimento e/o di iiolazioni di Legge.

ARTt. 5 – SANZIONI
Fat salii  ogni  altro adempimento o comminatoria  preiist dalle  leggi  iigent,  il  ttolare  della
presente concessione qualora iioli  gli  obblighi  e/o le prescrizioni  preiiste dal  presente ato,  è
soggeto alla sanzione amministratia preiista dall’art. 155 comma 2 della L.R. 3/1999 e s.m.i..
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Arpae Emilia-Romagna
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)
Unità Gestione Demanio Idrico di RIMINI
PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it

SCHEDA TECNICA DI AVVENUTA PERFORAZIONE POZZO

IDENTIFICAZIONE
Concessione n. ……………… del ……………….… Codice SISTEB  RN14A0001

DATI RELATIVI ALL’INTESTATARIO della concessione: 

Cognome e nome: …………………………………………………………………..……......

Residenza o Sede legale:  Comune …………………….........................................

Via …………………………. n° civico ………… C.F. ……………………............………...

DATI TECNICI RELATIVI AL POZZO:
Comune ………………………………….. Frazione o Località ……………………………
Via ……………………………………….. n° civico …………
Localizzazione catastale: Foglio n° ……………. Particella n° …………………
Ditta perforatrice: …………………………………………………………………….……….
Data di ultimazione della perforazione: ………………………...................................

CARATTERISTICHE DEL POZZO:

Diametro interno del pozzo: mm. …………….. Profondità: m. …………. Portata: litri/sec. ………………
Diametro della perforazione: mm. ………...
Tipo della perforazione: 􀔼 Rotazione 􀔼 Rotazione inversa 􀔼 Trivellazione
􀔼 Percussione 􀔼 Scavo 􀔼 Altro
Cementazione: 􀔼 Sì 􀔼 No
Tipo di rivestimento: 􀔼 Ferro 􀔼 Plastica 􀔼 Cemento
Livello statico della falda: m. ………..….. Livello dinamico della falda: m. ………….…
Avampozzo: 􀔼 Sì 􀔼 No Contatore: 􀔼 Presente 􀔼 Assente
EQUIPAGGIAMENTO:
Tipo di pompa:
􀔼 elettropompa sommersa
􀔼 elettropompa non sommersa aspirante
􀔼 elettropompa non sommersa ad asse verticale
􀔼 motopompa non sommersa aspirante
􀔼 motopompa non sommersa ad asse verticale
􀔼 equipaggiamento ad aria compressa
􀔼 Altri tipi da specificare: ………………………………………………………………………………….
Portata della pompa: litri/sec. ………….. Potenza: Kw ………. Prevalenza: m. …………….
Diametro del tubo di mandata: mm. ………..

STRATIGRAFIA DEL TERRENO:
Profondità dal piano di campagna Stratigrafia

Classe litologica (*)
Falde captate
(indicare Sì / No)

Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….

……………………….…..
………………….………..
…………………….……..
………………….………..
……………….…………..
………………….………..

…..…..
……....
…..…..
…..…..
…..…..
…..…..

(*) Classi litologiche da inserire nella tabella:
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Ghiaia – Sabbia – Limo – Argilla – Torba

Finestratura:
Da m. A m. Descrizione

NOTE EVENTUALI:
………………………………………………………………………………………………………
………….…………
…………………………………………………………………………………...
……………………………..…………
………………………………………………………………………………………………………
………...…………..
………………………………………………………………………………………………………
…….………………
………………………………………………………………………………………………….
…………………………

-  Consapevoli  delle sanzioni derivanti  da dichiarazioni mendaci  e per le ipotesi  di falsità in atti,
previsti  dall’art.  76  D.P.R.  445/00  e  delle  conseguenze  di  cui  all’art.  75 del  medesimo D.P.R.,  i
sottoscritti dichiarano, sotto la propria responsabilità che i dati contenuti nella scheda tecnica sono
veritieri, che le opere realizzate sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati, e ai
regolamenti  edilizi  vigenti,  e  che  nell’esercizio  dell’opera  saranno  rispettate  tutte  le  norme  di
sicurezza e igienico-sanitarie.

…………………………………, lì ………………………………. (luogo e data)

L’intestatario    La Ditta di perforazione

……………………………… …………………………….

2



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


